Lecce, 13/09/07

On. Nichi Vendola

Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale

                                                                  Via Lattanzio, 29

                                                               Bari

Egregio Onorevole,

come Le è noto, con riferimento all’impianto complesso di biostabilizzazione in Poggiardo con discarica di servizio soccorso in Corigliano d’Otranto affidato in concessione di realizzazione e gestione  all’ATI Cogeam, gli Enti territoriali (Comune di Corigliano, ATO LE2 e Provincia di Lecce) si sono formalmente espressi, con delibere degli organi assembleari, sulla necessità di non realizzare tale discarica nel sito previsto per la necessità di garantire l’integrità della falda idrica presente nel suo ipogeo.



Anche in considerazione di ciò e di quanto emerso nel subprocedimento di VIA presupposto dall’approvazione del progetto definitivo, da parte Sua si è determinato di non procedere all’approvazione del progetto esecutivo fino a quando uno studio idrogeologico non attesti in termini di assoluta certezza l’insussistenza di pericoli di inquinamento della falda.

Sul punto nel corso della riunione, tenutasi a Bari in data 06/09/2007, è apparsa a tutti i partecipanti la estrema difficoltà di raggiungere attraverso il previsto studio idrogeologico (anche in considerazione della contestazione giudiziaria attivata dal Comune di Corigliano) in tempi brevi la anzidetta certezza; e quindi la estrema probabilità (fatta presente dai tecnici della struttura commissariale) che un ulteriore ritardo nell’avvio dell’esecuzione dell’opera comporti una impossibilità di rendicontarne l’intervenuta esecuzione in tempi utili per poter mantenere il beneficio delle provvidenze finanziarie da cui l’opera è assistita, con conseguenti maggiori oneri per le Amministrazioni interessate. 



Su tali presupposti nel corso della predetta riunione ho prospettato la possibilità che al progetto dell’opera siano apportate varianti ancor prima che ne sia approvato il progetto esecutivo, ritenendo che ciò non contrasti con la normativa di settore, una volta che questa prevede (per il richiamo che l’art. 132 primo comma lett. d del D.Lgs n. 163/06 opera all’ipotesi prevista dall’art. 1664 secondo comma cod. civ.) la possibilità di varianti, addirittura a valle dell’approvazione del progetto esecutivo e in corso d’opera, quando si manifestino difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili.



Su ciò il legale dell’ATI Cogeam presente alla riunione ha pienamente concordato, riconoscendo la ormai evidente impossibilità di realizzare la complessiva impiantistica prevista a servizio dell’ATO LE2 nei tempi resi necessari dalla situazione emergenziale in cui versa l’ATO medesimo.


In questa logica questa Provincia, come fatto presente nel corso della predetta riunione e quindi anche all’ATI concessionaria, ha valutato ed approfondito di concerto con gli enti territoriali interessati possibili modifiche da apportare all’impiantistica dell’ATO LE2, nel senso che di seguito sintetizzo:

1.
modifica dell’impianto di biostabilizzazione previsto a regime a Poggiardo per renderlo idoneo alla produzione del 100% di rifiuto biostabilizzato maturo (RBM) ciò al fine di utilizzo dello stesso prodotto per bonifiche ambientali;

2.
realizzazione di una o più linee di compostaggio all’interno dello stesso impianto, sottraendo quote significative di rifiuto del ciclo di biostabilizzazione.

Queste soluzioni, preferibilmente integrate, consentirebbero di disporre di RBM da utilizzare per bonifiche a cominciare dall’attuale discarica di Corigliano per il risanamento dell’area di cava attualmente già scavata (circa 200.000 Me). Tale soluzione sarebbe totalmente in linea con le aspettative della comunità di Corigliano.

Va detto, inoltre, che l’impianto di compostaggio, in alternativa, potrebbe essere realizzato a Melpignano che, a tal fine, ha avanzato la propria candidatura. La previsione di un impianto di compostaggio è comunque necessaria per completare il 

ciclo relativo alla raccolta differenziata della frazione umida.

Rimane inoltre il problema di prevedere come affrontare la questione relativa alla funzione di soccorso, sia pure ridimensionata, per l’ATO LE/2. In mancanza di siti alternativi si potrebbe pensare ad un utilizzo, ripeto limitato alla sola funzione di soccorso, delle discariche di servizio/soccorso da realizzare in Provincia di Lecce. Tanto a seguito di un protocollo di intesa fra le ATO che questa Amministrazione ha già proposto.

Nella valutazione sull’opportunità e sulle modalità di un tale utilizzo si dovrà tenere conto delle reali quantità di rifiuto da conferire in tale discarica in considerazione dei seguenti fattori:

•
Incremento della raccolta differenziata nell’ATO LE/2, a partire dal 01/01/2008.

•
Raccolta differenziata dell’umido da destinare alla produzione del compostaggio.

•
Utilizzo di circa 200.000 mc di frazione umida biostabilizzata per la bonifica del sito di Corigliano.

•
Possibile utilizzo di ulteriori quantità di RBM per bonifiche ambientali.

Sono, quindi, quelli innanzi sintetizzati i contenuti di una complessiva proposta, che mi sento legittimato a formulare, fiducioso che la stessa sia favorevolmente valutata da parte Sua e quindi concordata con l’ATI Cogeam. 

In attesa di un Suo riscontro e comunque della convocazione di una nuova riunione presso la struttura commissariale, stante la concomitante urgenza di una definizione da parte Sua delle modalità di smaltimento degli RSU nell’ATO LE2 per il periodo successivo al 31/12/07, gradisca, egregio Onorevole, i miei migliori saluti.

(Giovanni Pellegrino)

